
 

 
 

 

01 DOMENICA – XXVI  Domenica tempo Ordinario 

Ore   9.00 S. MESSA – def. Bruno Giordani            8.15 Lodi 
Ore 11.00 S. MESSA – def. Augusto Sarti (1° ann.) e Alberto Bartoli                            

02 LUNEDI’                                                            Santi Angeli Custodi 

Ore 18.00 Recita del S. Rosario 
Ore 18.30 S. MESSA – def. Lucia         19.05 Vespri 

03 MARTEDI’                                                                     S. Felice, vescovo 

Ore 18.00 Recita del S. Rosario 
Ore 18.30 S. MESSA – Persone vedove e sposi defunti  19.05 Vespri 

04 MERCOLEDI'     solennità di S. Petronio, vescovo Patrono 

Ore   9.00 S. MESSA – def. Luigi Cappioli (11° ann.)         8.15 Lodi 
Ore 18.00 Recita del S. Rosario & Vespri  

05 GIOVEDI'                          S. Francesco d’Assisi, patrono d’Italia 

Ore 18.00 Recita del S. Rosario 
Ore 18.30 S. MESSA – pro Populo                   19.05 Vespri 

06 VENERDI’                                                             S. Bruno, monaco                                           

Ore 17.30 Recita del S. Rosario 
Ore 18.00 S. MESSA – def. Di Carlo Teresa                     19.05 Vespri 

07 SABATO                                      Beata Vergine Maria del Rosario 

Ore   8.30 S. MESSA – int. Milena e Marco          8.15 Lodi 
Ore 10.00 S. MESSA a Villa Ranuzzi  
Ore 17.30 Recita del S. Rosario & Vespri  

08 DOMENICA – XXVII  Domenica tempo Ordinario            

Ore   9.00 S. MESSA – pro Populo          8.15 Lodi 
Ore 11.00 S. MESSA – def. Gaetano, Rinaldo; Caterina                            

ORARI APERTURA DELLA CHIESA 

Domenica 7.45-12.30 - lunedì- venerdì 7.30-12.00 e 16.00-19.30  

sabato                          7.45-12.00 e 17.30-19.00 

 

 

 

Parrocchia dei Santi 
GIOVANNI BATTISTA E  

GEMMA GALGANI 
Via Caduti di Casteldebole 17  

40132 BOLOGNA - Tel. 051/561.561 

 www.parrocchiacasteldebole.it 
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6° DECENNALE EUCARISTICA 

L’Eucaristia ci rende famiglia e lievito di fraternità 
 
Dal libro del profeta Ezechiele                                                      18,25-28 

Così dice il Signore: «Voi dite: Non è retto il modo di agire del Signore. 
Ascolta dunque, casa d'Israele: Non è retta la mia condotta o piuttosto non è 
retta la vostra? Se il giusto si allontana dalla giustizia e commette il male e a 
causa di questo muore, egli muore appunto per il male che ha commesso. E se il 
malvagio si converte dalla sua malvagità che ha commesso e compie ciò che è 
retto e giusto, egli fa vivere se stesso. Ha riflettuto, si è allontanato da tutte le 
colpe commesse: egli certo vivrà e non morirà».  

 

SALMO 24 

R/.  Ricòrdati, Signore, della tua misericordia 
 
Dalla lettera di San Paolo apostolo ai Filippesi                        2,1-11  

Fratelli, se c'è qualche consolazione in Cristo, se c'è qualche conforto, frutto del-
la carità, se c'è qualche comunione di spirito, se ci sono sentimenti di amore e di 
compassione, rendete piena la mia gioia con un medesimo sentire e con la 
stessa carità, rimanendo unanimi e concordi. Non fate nulla per rivalità o va-
nagloria, ma ciascuno di voi, con tutta umiltà, consideri gli altri superiori a se 
stesso. Ciascuno non cerchi l'interesse proprio, ma anche quello degli altri. Ab-
biate in voi gli stessi sentimenti di Cristo Gesù: egli, pur essendo nella condi-
zione di Dio, non ritenne un privilegio l'essere come Dio, ma svuotò se stesso 
assumendo una condizione di servo, diventando simile agli uomini. Dall'aspet-
to riconosciuto come uomo, umiliò se stesso facendosi obbediente fino alla 
morte e a una morte di croce. Per questo Dio lo esaltò e gli donò il nome che 
è al di sopra di ogni nome, perché nel nome di Gesù ogni ginocchio si pieghi 
nei cieli, sulla terra e sotto terra, e ogni lingua proclami: «Gesù Cristo è Signo-
re!», a gloria di Dio Padre.  



Dal Vangelo secondo Matteo                                                        21,28-32 

In quel tempo, Gesù disse ai capi dei sacerdoti e agli anziani del popolo: «Che ve ne 
pare? Un uomo aveva due figli. Si rivolse al primo e disse: Figlio, oggi va' a lavorare 
nella vigna. Ed egli rispose: Non ne ho voglia. Ma poi si pentì e vi andò. Si rivolse al 
secondo e disse lo stesso. Ed egli rispose: Sì, signore. Ma non vi andò. Chi dei due 
ha compiuto la volontà del padre?». Risposero: «Il primo». E Gesù disse loro: «In 
verità io vi dico: i pubblicani e le prostitute vi passano avanti nel regno di Dio. 
Giovanni infatti venne a voi sulla via della giustizia, e non gli avete creduto; i pubbli-
cani e le prostitute invece gli hanno creduto. Voi, al contrario, avete visto queste co-
se, ma poi non vi siete nemmeno pentiti così da credergli» 
                                                            .                                      Parola del Signore 
 
Nella seconda parte del ver.32 scorgiamo la “terza parte” della parabola, che dice: 
“…Voi, al contrario, avete visto queste cose, ma poi non vi siete nemmeno pentiti così 
da credergli”. Ed è proprio questo “pentimento” che adesso Gesù chiede a chi non è 
andato nella vigna. Il pentimento dei pubblicani e delle prostitute deve essere “creduto” 
(notate la straordinarietà di questo verbo), e deve indurre al pentimento tutti coloro che 
si scandalizzano delle parole di Gesù perché si credono a posto, anche se spesso dico-
no e non fanno. Perché come i pubblicani e le prostitute anch’essi sono figli amati, e 
dunque possono e devono convertirsi! (G.N.) 
 

4 ottobre 

Solennità di san Petronio 
Ore 17.30: S. Messa in Basilica 

L’Arcivescovo consegna le linee del pro-

gramma della Chiesa Bolognese “in uscita” 

Esistono nella tradizione due iconografie di 
S. Petronio. L’una lo raffigura mentre tiene 
sul braccio vicino al cuore la nostra città: pa-
ter civitatis (Padre della città). L’altra lo raffi-
gura nel gesto di dare cibo ai poveri: pater 
pauperum (Padre dei poveri).  
Scriveva il Cardinale Biffi, "ogni bolognese 
trova qui il simbolo più espressivo della 
sua identità perché qui la città ha raggiunto 
finalmente la concordia civica, che può avva-
lersi di una sostanziale unità di intenti e di 
ideali, che è capace di guardare al bene co-
mune, oltrepassando rivalità e particolarismi". 

L’Arcivescovo Zuppi: “Di questa concordia, che deve diventare impegno co-
mune e che non è mai statica ma sempre dinamica, la città ne ha un enorme 
bisogno”. 

 
CONGRESSO EUCARISTICO DIOCESANO 

Celebrazioni conclusive 

 

Visita Pastorale a Bologna di 

Papa FRANCESCO 
ore 10.30: visita all'hub regionale e incontro 
con i giovani sbarcati sulle coste italiane; 
ore 12.00: Angelus in Piazza Maggiore; 
ore 12.30: catechesi e pranzo con  i poveri  
                 nella Basilica di San Petronio; 
ore 14.30: incontro con il clero e i consacrati/e in Cattedrale; 
ore 15.30: incontro con il mondo universitario in San Domenico;  
ore 17.00: celebrazione della Santa Messa allo Stadio Dall'Ara 

GIOVEDI’  5 ottobre ore 17.00-22.00:  
Adorazione eucaristica  

SABATO 7 ottobre  
ore 11.30: in parrocchia accoglienza della Madonna del Rosario 
ore 15.00 Confessioni in particolare per i ragazzi di IV e V elementare  
ore 17.30 Ordinazione di nuovi Diaconi in Cattedrale  
ore 19.30-23.00 Notte bianca delle chiese. Due itinerari eucaristici per le chie-
se del centro storico. 

DOMENICA 8 ottobre - ore 10.00: inizio del Catechismo. 
Consegna delle linee programmatiche della Chiesa bolognese “in uscita” a 
conclusione del Congresso Eucaristico Diocesano. 
       Da lunedì 9 a venerdì 13: 
            ore 20.00: recita del S. Rosario 
            ore 20.30: S. Messa 

SABATO 14 ottobre ore 16.00: Celebrazione della S. Cresima 

DOMENICA 15 ottobre 
ore  9.30: unica Santa MESSA presiede don Roberto Smeriglio sdb 
segue la processione fino alla Chiesa di Medola.  
Preghiera e Benedizione finale con la Comunità ortodossa rumena. 
Segue il rinfresco offerto dalla Comunità ortodossa 

ELEZIONE 3° CONSIGLIO PASTORALE PARROCCHIALE 
Domenica 22 ottobre:    indicazioni dei possibili candidati 
Domenica 5 novembre: elezione dei membri del CPP 

† Affidiamo al suffragio il def. FRANCO MONTI (a. 79) di via Einaudi, 5.    



  
 

 


